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EDITORIALE

Nasce una voce nuova,
allegra e colorata: un
"giornalino” che intende essere
punto d’incontro fra
appassionati tifosi, ma vuole
anche informare sul piu’ vasto
mondo dello sport e
manifestare anche qualche
ambizione culturale.

Quanti si sono ritrovati
insieme nell’affetto per la
Roma esprimeranno su queste
pagine interessi che hanno
nello sport il loro punto di
partenza, ma che (ce lo
auguriamo nel nome della
"casa comune” universitaria)
saranno nobilitati da
collegamenti al piu’ vasto tema
della vita contemporanea.

I] proposito infatti e’
andare oltre le mere emozioni
gladiatorie, veleggiando fra
storia e collezionismo, attualita
culturale e impegno di critica
seria, ancorche “pallonara”.

Lode dunque ai cavalieri
in campo, e la penna sia acuta
quanto i cori della Curva son
tosti.

Ale.

Mario Belardinelli
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oma Tre e’ |’Ateneo piu’ giovane della citta’ ed il secondo per

dimensioni (popolazione studentesca, personale, spazi). Nato nel

1992 e’ passato da 7.000 studenti del suo primo anno di vita a
circa 30.000 di questo anno accademico, mantenendo un sostenuto incremento
delle immatricolazioni anche negli ultimi anni, in controtendenza rispetto alla
media nazionale.

Parallelamente alla crescita degli studenti e aumentato anche il numero
dei docenti, che oggi sono circa 1000. Ad un migliaio ammonta anche il numero
del personale tecnico, amministrativo e bibliotecario, che risulta comunque
sottodimensionato rispetto alle esigenze dell’Ateneo e delle medie nazionali.
Nella stima complessiva dei possibili interessati oltre al numero di iscritti, docenti
e non docenti, del personale delle cooperative che a vario titolo operano
all’interno dell’Ateneo, si deve poi tenere conto degli ex studenti che hanno
completato il loro percorso formativo (i laureati hanno dato vita all’Associazione
laureati di Roma Tre coinvolta nell’iniziativa), agli iscritti ai Corsi post laurea, ai
Master ed alle Scuole di specializzazione.

‘idea di fondare un Roma Tre Fans club a Roma Tre e nata

all'interno della Facolta’ di Lettere, quella di maggiori dimensioni,

con il piu’alto numero di studenti, di personale e di Corsi di studio.
Il numero di firme richieste per poter avviare le pratiche per aprire un club
riconosciuto e'stato facilmente raggiunto, ed immediatamente superato, grazie a
semplici passaparola e poche ore di presentazione nel corridoio centrale della
Facolta’ I tifosi che volontariamente hanno dedicato alla raccolta il loro tempo
sono rimasti stupefatti della risposta e dell’'entusiasmo con cui e’ stata accolta
l'iniziativa.

Notoriamente la Facolta® di Lettere e Filosofia e  frequentata
prevalentemente da donne, sono state proprio le ragazze a dimostrare il
maggiore coinvolgimento ed interesse per un club che potesse legare il nome ed
i colori della squadra del cuore alla propria Universita. In una cerimonia ufficiale
dellinizio di questo A.A. abbiamo potuto constatare come sia forte il senso di
appartenenza a Roma Tre e gradita l'idea di possedere ed indossare il simbolo
dell’Ateneo.
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II Club, oltre a darsi una traccia ludica, vuole dare una forte impronta sql
piano CULTURALE, SCIENTIFICO e DIDATTICO con la partecipazione di tutti,
studenti, docenti, non docenti e tutte quelle forze facenti parte di questa
universita. Tutti possono partecipare! Anche coloro che tifano o simpatizzano per
squadre diverse della Roma, di qualsiasi religione, razza ed idea politica. ‘

Il Club, per poter funzionare al meglio senza dispersioni di forze e
organizzato in SEZIONI. Ogni sezione e dotata di un Responsabile, il quale fa
riferimento al Consiglio Direttivo.

Alcune Sezioni sono:

ARTE, ARCHEOLOGIA, STORIA, GEOGRAFIA, SPORT, GIOCHI, HOBBY,
MUSICA, TEATRO, CINEMA, SOLIDARIETA’, RELIGIONE, INFORMATICA,
LETTERATURA, LINGUE, GIORNALISMO, METEOROLOGIA ecc.
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Per poter far parte del Club e’ sufficiente essere studente o
impiegato della Universita ' degli Studi Roma Tre. E’ possibile farne parte
facendosi presentare da una persona impiegata nell’Universita. Per
maggiori informazioni inviare un messaggio di posta elettronica a:

RTFC@Quniroma3.it
oppure
FAX 06 54577490

Quote valide dal
1 luglio 2003 al 30 giugno 2004

* Socio Sostenitore 30 €
» Socio Ordinario 12 €
e Studente di ROMA TRE 10 €
 Socio famigliare 5¢€

Al momento dell'iscrizione consegnare 2 foto formato tessera.‘
All'atto dell'iscrizione si ricevera'la tessera UTR/RomaTreFansClub che da
la possibilita'di assistere ad una partita della ASRoma in Tribuna Montg
Mario, ricevere e partecipare al bimestrale GIALLOROSSO e altri colori,
organizzare e partecipare ad eventi anche televisivi e poi... spazio alle
tue proposte!! TI ASPETTIAMO!
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CONSIDERAZIONI
di Emiliano Di Bartolo

Il calcio in questi ultimi anni e’ cambiato, si lo so’ non e’la prima volta che
si sente questa affermazione, nulla di nuovo all’orizzonte, ma tra discussioni su
plusvalenze, dibattiti su plusdemenze ( vedi gli scontri tifosi/
forze dell’ordine di Avellino — Napoli) e football oramai solo
televisivo siamo oramai arrivati alla fine..Per fine non
intendo la morte del sistema calcistico professionistico, Ia
macchina sembra infatti andare avanti da se cambiando usi,
regole e costumi in corsa...per fine intendo la fine del
sentimento. Da qualche parte , ho letto , no al calcio
moderno, bene io sono d’accordo. O meglio apprezzo sempre
il gioco del football, anche se oramai a ritmi talmente
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vorticosi da mandare a quel paese tecnica fantasia e
meraviglia dell’invenzione, cio che ti fa’ innamorare del gioco
del calcio, di un giocatore semplice che diviene campione. E'
proprio di questo tipo di giocatore che vorrei parlare perche,
anche se tutti oramai lo sanno, io da un po' di tempo vedo
un numero 27 che gioca nella Roma che ha queste
caratteristiche: Daniele De Rossi. Il perche’ lo sanno tutti
...quello che a me ha colpito e’ come e’ entrato in campo al
Meazza domenica sera con un saltello da riscaldamento,
forse un gesto di scaramanzia, che a me ha ricordato come

si entrava in campo nelle categorie giovanili: vogliosi,
grintosi e attenti alle direttive dell'allenatore (si allenatore,
no al nome mister o trainer), che ti diceva di scaldarti bene e
di essere concentrato. Daniele nato nel 1983 gioca cosl’
semplicemente, testa alta, passaggi per lo piu di prima,
contrasti con quella cattiveria necessaria, ma con grande
cavalleria (da sempre la mano dopo un intervento deciso),
salta "di testa" in difesa e la prende, salta "di testa" in
attacco e la prende...vedrete a fine campionato avra segnato

e Cog| per lo meno tre goals.

Ci stanno e ci saranno paragoni con campioni del passato, gia ce ne =
stato uno, a mio giudizio improprio, che lo ha affiancato a Rivera... Che non me
ne voglia a me ricorda come si giocava nelle giovanili qui a Roma sui campi della
Romulea, di Testaccio, dell'Omi, ect ect., quando non si vedevano nei ragazzi
atteggiamenti divistici, scenate ma si giocava al calcio, anzi a pallone: Daniele De
Rossi gioca a pallone. Personalmente a me oltre a ricordarmi il miglior Ancelotti,
per posizione in campo, concentrazione e determinazione mi ricorda uno che ha
fatto un po' di storia qui da noi a Roma e alla Roma: Paulo Roberto Falcao.

Certo il cammino per lui e ancora lungo ma perche’non sognare anche noi con il

nostro Paulo Daniele De Rossi ?




IL GRANATA E IL GIALLOROSSO
Come diventai tifoso romanista
di Mario Nanni

Quanti sono in grado di indicare con esattezza |'ora e il giorno in cui sono
diventati romanisti? A parte quelli che lo sono diventati per nascita, pochi credo.
Io invece lo so. Attenzione alla data (preistorica per molti di voi, cari miei
confratelli): il 5 maggio 1949, ore 17,30.

Avevo 9 anni. Ero sceso giu’al bar, dove mio padre giocava a scopa con i
suoi amici, avevo ancora il viso rigato di lacrime. Quel 5 maggio avevo appena
seguito la radiocronaca in diretta dei funerali del grande Torino.

Dalle cronache del tempo: Torino

e SETI— 4 maggio 1949 notte - nebbia, pioggia,
Gazzetia del Popolo vento, silenzio laddove 6 ore fa si e
TUTTI 1 GIOCATOR! DiL TORMO SONO MORT! sfracellato I'aeroplano che riportava a
R A R SR T S R IT ATRT Torino la piu’ bella squadra di calcio
d'Italia. Un pallido, rossastro riverbero

La Gazzettadello Sport illumina ancora palpitando le muraglie

COMPIANTO DELLO SPORT MONDIALE della Basilica di Superga. Un pneumatico
per 1a iragica scomparsa del Torine | ye//'apparecchio sta ancora bruciando,
Vs e T hed B 0 Tl St it ma la fiamma cede, tra poco sara’
..... s . o completamente buio. Lo spaventoso
= STAMPA SERA =5 disastro e’ successo alle 17:05. Superga

t I:_'nr__i_rfﬁw i'r'if-l'b”:i’i ;lll:g“.;o era a_wo!{“a fr._r una fitta nebbia... Paret ch:'?
con la “radio,, del trimetore pochi minuti prima della tragedia il
m?jrconfsta del campo di Torino in

—_— s collegamento radio col collega a bordo
=% TUTTOIPORT || dell'apparecchio ha scambfa%o con lui
TORINO LTIALLA & MOWDO HAMMO SALUTATO | CADUT! brevi messaggi. L'aereo - un 212 Fiat

" mﬂ"m m A m“a Imﬂnm trimotore - gli avrebbe richiesto
l'orientamento comunicando di trovarsi

in mezzo a una formazione temporalesca

fUICHE e prrien 1o prgrles & Susevos

a 2000 metri di quota. Poco dopo
I'aeroplano sj frantumava contro il pianterreno di Superga.

Il barista mi vide, capi, apn'la vetrina delle caramelle e mi offn 'una mou
con la carta celeste. La rifiutai con un gesto del capo e allora lui me ne offn’
un‘altra con la carta giallorossa:"Va bene questa?”. Me la rigirai tra le mani e
I'accettai. Il granata e il giallorosso. Inizio' tutto per una identificazione
cromatica. E comincio’ una nuova vita. Fino a due ore prima tifavo per una
squadra che adesso non c’era piu. Da bambini, in mancanza di altre
determinazione, si tifa per la squadra piu’ forte, per l'eroe che piu’ti sollecita
passioni, per una voce che esce da una radio: la voce di Niccolo' Carosio che
partiva con la cantilena della formazione granata: "Bacigalupo, Ballarin, Maroso,
Castigliano, Rigamonti, Grezar, Ossola, Loik, Gabetto, Valentino Mazzola, Menti".
Non avvertivo, a quell’eta, la terribile situazione dell'Iltalia del dopo-guerra, per
cui furono le gesta di questa squadra, le gesta di alcuni campioni a rimetterci
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all'onore del mondo: Bartali, Coppi, il discobolo Consolini, le macchine della

Ferrari e appunto il Grande Torino.
Per quale squadra iniziavo a tifare?.

M DO"“.MUE ) @RRIEHF Per la’verita‘ ne sapevo ben poco. Andavo

= =w-w1 Ccon mio padre, tifoso per nascita del Napoli,
allo stadio Torino, ribattezzato cosi ‘dopo la
sciagura, a vedere solo partite che il Napoli
giocava con la Roma o con l‘altra squadra
romana. Per la verita’ la Roma, dopo lo
scudetto del ‘42, piu'di altre societa, pat 'le
conseguenze della guerra, ritrovandosi
senza grandi mezzi, giocatori di scarsa
levatura e con la retrocessione della
stagione 1950-51.

Sotto la guida di Gipo Viani i
giallorossi tornarono Ianno successivo in
serie A e attraversarono un decennio
interlocutorio il cui risultato migliore fu il

secondo posto del 1954-55.
La storia della mia iniziazione finisce

qui.
I s Un’ultima annotazione (se credete al
&¥Smdsulle’hanber i Puith | nbym . Tadi 41 4o Sekapaenns fato): ora abito in una zona delimitata dal
Largo Bacicalupo, viale Ballarin, via Maroso,
I\:flia Ca|5igliano, via Rigamonti (I Granai), via Grezar, via Ossola, via Valentino
azzola.

Magglo 1949 - L'ultimo saluto al “Grande Torino”.




FACCI SOGNARE
Fonte: http://www.calciosport.it/

Negli stadi si trovano striscioni come questo. E' la preghiera che il tifoso,
in un misto di fede e speranza, non esita a rivolgere ora alla squadra del cuore,
ora al campione celebrato che ne veste la maglia. Sovente l'appello resta tale,
nudo e solo, senza seguito. Smunta, laconica scritta che campeggia su un telo,
scosso non dal misterioso brivido del fantastico di cui tutti i sogni sono intrisi, ma
soltanto dall'aria che investe la gradinata. Invocazione spezzata al cospetto di
una realta’dura, il piu’'delle volte ben lontana da tanto ottimismo. Eppure, ci sono
occasioni in cui succede il
contrario; in cui e’ la realta’ a
cedere, ad inchinarsi alla
supplica che si alza dagli spalti.
Il sogno, allora, prende forma,
dispiega poco a poco la sua
ammaliante potenzialita~ e
spalanca le ali ad un volo,
I'unico voluto dal tifoso: quello
della vittoria.

La squadra del Grande
Torino rappresento’ uno di
questi momenti, espresso pero’
alla potenza ennesima. Quando
cioe’ l'invocato sogno non si disperde al vento dello stadio, ma si realizza e con
una tale forza da divenire addirittura incubo, quasi trasformandosi nell'opposto di
se. E' stato questo, forse, il «peccato» della squadra granata, dal destino stesso
non perdonato: rapire al mondo del sogno la sua levita, per costringerla a farsi
carne concreta, immagine quotidiana e palpabile. II Grande Torino, ovvero la
condanna a vincere sempre.

Nell'assurda impossibilita® dell'impresa, il segno di una nemesi tremenda,
eppure unica soluzione, di un epilogo disperato e brutale: la fine di Superga.
Uno schianto la cui eco ancora rimbalza nelle colline attorno alla citta, ancora
ondeggia tra i rami degli alberi che furono testimoni, ancora agita le corde di
cuori sempre meno numerosi che vissero il momento. Ma anche chi, volgendo lo
sguardo alla vetta del colle, non visse ne’vide, ma soltanto ha saputo per il
racconto di altri; ebbene, anche in lui questa eco terribile non esita a creare un
rimbombo irresistibile, ineludibile. Per questo la leggenda della grande squadra
mai e andata incontro a ridimensionamenti; anzi, ha tratto ulteriore vigore dal
correre del tempo e a cinquant'anni di distanza la sua forza e integra, salda,
intoccata. Per questo, e per I'impenetrabile magia che sta dietro a tutte le cose
formidabili della vita, col Grande Torino si puo’ ancora sognare. Dentro la sua
parabola trova ancora spazio la fantasia, al cospetto delle sue imprese ancora
rinasce I'epica delle gesta che non hanno storia... e ancora e ancora. Per questo,
per tutto questo, oggi piu'che mai spontaneo viene da dire:

Grande Torino, Grande Torino per sempre!



“Ora a distanza di tanto tempo, sopportava
ancora meno di prima quella citta’ troppo larga
e troppo carica di tutto. Vedeva i parigini
stanchi di metro’ come le donne di Mosca, e gli
americani che c‘erano, convinti di essere
arrivati finalmente in Europa, un’Europa dove
pero’ mancavano ormai ‘e sicule ‘e Papule o le
curve Sud a cui lui era tanto affezionato”.

L’autore non e'impazzito scrivendo tale brano:
semplicemente era reduce dalla finale di Coppa
dei Campioni disputata a Roma contro il
Liverpool e al vedere spedire al cielo i rigori dei
suoi beniamini giallorossi, ne era certo che i
“gufi” laziali gioivano... Nulla si festeggio quella
sera a Parigi... ma era un arrivederci non un

addio
Sempre fiducia e fede nella magica Roma!

Questo ed altro lo troverete nel libro scritto da Paolo Ciccone
“IMPRESSIONI DI UN VERIFICATORE DI SOGLIOLE”, edizione II Calamaio al
prezzo di 8 €. Per richiederlo contattare direttamente I'autore al numero di
telefono 06.54577469, oppure per e-mail pciccone@uniroma3.it
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Il Ritorno del Re a Villa Celimontana

Ilaria Pagani

"Aspettando il ritorno del Re" e'il titolo della kermesse tolkeniana in corso
a Villa Celimontana fino al 25 gennaio; per un mese il parco sul Celio si trasforma
nella Terra di Mezzo: hobbit, elfi ed orchi sono i protagonisti di una esposizione di
quadri, litografie, disegni, libri, illustrazioni da scenografie opera dei piu’
importanti illustratori del genere Fantasy, provenienti da ogni parte del mondo
per la piu' completa mostra sul genere mai realizzata in Italia. L'esposizione e’
strutturata in modo da ripercorrere tutti gli episodi della storia dell'Anello
rispettando la narrazione del libro. Il 2004 e’ infatti I'anno delle celebrazioni
internazionali per il cinquantenario della pubblicazione del Signore degli Anelli di
Tolkien che culminera’ con un convegno mondiale di studi organizzato dalla
Societa'Tolkeniana a Bruxelles nel marzo prossimo.

Altre informazioni sulle manifestazioni sono sul sito:
www.tolkien50years.com



INTER
di Paolo Lodi

Dal webmaster dell'Inter club di Osaka, Giappone eccovi una breve
descrizione dei nerazzurri.

Perche’ una e mille squadre? perche’ come tutti sanno, anche chi non e’
nerazzurro, all'Inter cambiando giocatori allenatori, presidenti e massaggiatori i
risultati non cambiano. I milanisti ci prendono in giro dicendo "non vincete mai",
noi rispondiamo "siete il BBilan, noi mai stati in B", ma ormai il loro risultato
negativo si allontana sempre piu*mentre il nostro? Noi interisti diciamo da ormai
14 anni (tredicesimo e ultimo scudetto, che porti male il 13?) che il prossimo e’
quello buono e questo dovrebbe portarci o o scudetto o la Champions. Anche
con Zaccheroni e con Recoba . Io ci credo. Se no, che interista sarei?
http://www.italiayamato.com/intercfubosaka.html

LAZIO
di Federica Borghi

La prima volta che andai allo stadio avevo 18 anni, laziale non per scelta,
ma per tradizione di famiglia. Stordita piuche altro da quel gran rumore, da tutta
quell’energia che migliaia di persone mettevano per sostenere la propria
squadra, bellissimo.

Da ragazzina un po’ timida che ero, adesso ero in piedi a saltare e ad
urlare cose indicibili alla squadra avversaria. Poi ad un certo punto ho smesso di
andare a vedere la Lazio, disaffezione, disamore, per i mille volti non sportivi di
cui il calcio si sta dipingendo.

Ora , mi capita di passarci davanti allo stadio, magari la domenica oppure
uno di quegli altri giorni della settimana che hanno sempre meno fascino della
domenica, anzi non ne hanno affatto.

Passo con il motorino veloce, passo tra gli alberi, I'asfalto e l'odore di
vernice dei fumogeni. Uno schermo grande, gigante, piazzato in mezzo al cielo,
rinvia suoni e voci metalliche, si sta pubblicizzando un autosalone e non so che
altro e poi un vociare che viene da lontano, antichi canti di guerra ripetuti
all'unisono. E’ un suono cupo, aspro.

Che la Lazio vinca o perda, adesso per me e poco importante.

L’unica cosa che vorrei e’ ritrovare quella magia che ho sentito la prima
volta e che forse qualcuno sta cercando di snaturare.

& - a4 r » & 5 RN T e & . . e - & % & =

Sei tifoso o simpatizzante per squadre con colori diversi dal
GialloRosso? Scrivi una tua emozione, un tuo ricordo, un tuo parere o
considerazioni sulla squadra del tuo cuore ed inviala per mail a
RTFC@uniroma3.it. Trovera' uno spazio su GIALLOROSSO e altri colori.
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Canzoni, poesie, sonetti, odi, rime, inni, spigolature di varia
umanita. Tutte le iniziative e le realizzazioni culturali dedicate sia alla
citta di Roma, sia alla squadra AS Roma.

Inviatele allindirizzo mail RTFC@uniroma3.it specificando nel
"campo oggetto”: Folklore sportivo.

ANTONELLO VENDITTI - ROMA CAPOCCIA

Quanto sei bella Roma quand'e’sera
quando la luna se specchia dentro ar fontanone

e le coppiette se ne vanno via, quanto sei bella Roma
qguando piove.

Quanto sei bella Roma quand'e’er tramonto
guando |'arancia rosseggia ancora sui sette colli
e le finestre so' tanti occhi che te sembrano

di ! quanto sei bella.

Oggi me sembra che er tempo se sia fermato qui
Vedo la maesta'del Colosseo, vedo la santita’
der Cupolone, e so' piu'vivo e so' piu'bbono

no nun te lasso mai Roma

capoccia der mondo infame.

Na carrozzella va co du stranieri un robivecchi
te chiede un po'de stracci, li passeracci so’
usignoli: io ce so nato, Roma,

io t'ho scoperta stamattina.

Oggi me sembra che er tempo se sia fermato qui
Vedo la maesta'del Colosseo, vedo la santita’
der Cupolone, e so' piu’vivo e so' piu’ bbono

Io ce so' nato a Roma.

Roma capoccia der mondo infame.
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SPETTATORI E PRATICANTI
di Marco Guarracino

Da sempre abbiamo diviso il panorama degli “sportivi” in due categorie, gli
spettatori e i praticanti. Noi ci rivolgiamo a quest’ultimi e ai primi che hanno
intenzione di rimettersi un po’ “in gioco”. Certo puo’'sembrare penalizzante verso
gli altri sport partire (siamo solo all‘inizio) dal calcio a cinque, ma ci sono dei
motivi precisi. In primo luogo le partite di questo sport si organizzano con una
relativa facilita, in secondo luogo e’ una pratica sportiva che, con una certa
attenzione, e sempre previo parere medico, facilita il “sentirsi in forma”.

Un altro aspetto che ci preme evidenziare e’ quello umano. Giocare in
squadra comporta mettersi in discussione, conoscere altra gente, rapportarsi con
chi gioca peggio e con chi gioca meglio, in altre parole, socializzare. Questo, in
particolare per i nuovi iscritti o magari per i fuori sede, puo’ significare
un‘occasione in piu, per integrarsi prima nella vita universitaria e per formare
nuove amicizie. Per qualcuno puo non sembrare importante forse ma sono sicuro
che e’ un‘opportunita’ che la comunita’ universitaria nel suo complesso non deve
trascurare.

Le partite che stiamo cercando di organizzare (serve l'aiuto di tutti pero),
anche mettendo in contatto diretto i referenti delle varie squadre (per chi gia'ne
ha una), hanno un taglio amichevole, questo per consentire:

a) di prepararsi per eventuali tornei (come ad esempio quello
universitario dello scorso anno che speriamo vivamente di riuscire a
ripetere);

b) di contenere i costi di partecipazione alle sole spese del campo.

Ovviamente, non vorrei ripeterlo, queste iniziative si rivolgono a tutti,
personale, studenti, ragazzi € ragazze. Per queste ultime, in particolare, si
stanno preparando due opportunita® incontri misti (gia' in programma per le
domeniche mattina) e incontri femminili.

min 32 - max 42

min 1

0.08

min 16 -max 22

min 1
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